
 

 

Approfondimento 

 

Interrogazione orale urgente in aula del Senato  sulla revisione delle disposizioni su 

equiparazione contagio COVID a infortunio professionale 

 

In Aula del Senato è stata presentata un’interrogazione a risposta  orale urgente (3-

01557,  primo firmatario la Sen. Elena Testor del Gruppo FI) in cui si chiede al Governo di 

“intraprendere iniziative per la revisione delle disposizioni su equiparazione contagio 

COVID a infortunio professionale”. 

                 

Nelle premesse viene evidenziato, tra l’altro, che: 

  

“a seguito dell'emanazione, il 30 aprile 2020, di una circolare del presidente dell'INAIL con la 

quale, sulla base delle disposizioni citate, è stabilito ufficialmente che il COVID-19 contratto sul 

luogo di lavoro non è classificabile come malattia professionale ma come "infortunio sul 

lavoro", alcune aziende del settore manifatturiero hanno manifestato forte 

preoccupazione per la responsabilità oggettiva, penalmente rilevante, che grava sugli 

imprenditori e sui datori di lavoro che, pur attenti all'applicazione rigida dei protocolli di 

sicurezza per garantire le condizioni di salute ai propri dipendenti, evidenziano le scarse 

possibilità di controllo sul contagio”; 

  

“giova evidenziare, infatti, che il contesto pandemico nel quale il contagio da COVID-19 si 

colloca rende praticamente impossibile stabilire con certezza se la malattia sia stata 

contratta nell'ambiente lavorativo o sociale o familiare e che tale difficoltà di 

individuazione è aggravata dalla dimensione della diffusione del contagio”; 

  

“da notizie giunte agli interroganti risulta che, per i motivi esposti, molte aziende hanno 

ritenuto che non vi siano le condizioni per riavviare l'attività lavorativa, ciò 

compromettendo ancor di più la sopravvivenza di molte di loro già fortemente penalizzate dalla 

diffusione dell'epidemia”. 

 


